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TITOLO I 

NORME GENERALI 

Art. 1 - Origini e cos�tuzione 

La Casa di Riposo San Giovanni Ba�sta discende 

dall’an�co e omonimo Ospitale sorto nel XV secolo 

per offrire ricovero ai pellegrini che percorrevano 

la Via Postumia. L’ospedale era cos�tuito da una 

serie di case"e affacciate sulla piazza centrale di 

Montebello Vicen�no, dove ora si trova la sede 

municipale. Intorno al 1860 la stru"ura divenne 

inadeguata, quindi il Comune di Montebello 

acquistò le case"e, le demolì per ampliare la 

piazza e costruì il nuovo ospedale in via Vigazzolo, 

oggi via Trento. Il nuovo ospedale aveva la 

funzione di curare gli ammala� bisognosi e 

ricoverare le persone indigen� o prive di 

assistenza, oltre ad accogliere e istruire i bambini 

delle famiglie più povere. 

L’Ente trae origine dai lega� dispos� nel 1815 dal 

reverendo don Pietro Antonio Dai Zovi, Giacomo 

Ferre"o e Angelo Bur� per dar vita e incremento 

all’is�tuzione ospedaliera denominata 

Congregazione di Carità di Montebello Vicen�no, 

ere"a in ente morale con regio decreto del 6 

o"obre 1872 e successivamente trasformata in 

Is�tuto di pubblica assistenza e beneficenza 

(I.P.A.B.) per effe"o della Legge 17 luglio 1890, 

numero 6972. 

Nel 1925 fu costruito un nuovo reparto sanatorio 

per isolare gli ammala� di tubercolosi, mentre nel 

corso degli anni ’30 venne inaugurato il reparto 

maternità. Nel 1930, con regio decreto n. 1631, la 

stru"ura ospedaliera fu classificata Infermeria e 

come tale operò fino alla ristru"urazione degli en� 

ospedalieri, quando perse tale qualifica e, nel 

1967, cessò ogni a�vità sanitaria, dedicando la 

propria a�vità all’accoglienza delle persone 

anziane. 

Art. 2 - Denominazione e natura giuridica 

L’Ente ha natura giuridica di is�tuzione pubblica di 

assistenza e beneficenza (I.P.A.B.). 

Il funzionamento dell’Ente è disciplinato dalla 

Legge 17 luglio 1890, numero 6972, così come 

successivamente modificata, e dalle altre 

disposizioni norma�ve e regolamentari a esso 

applicabili. 

L’Ente assume la denominazione di “Centro Servizi 

Sociali San Giovanni Ba&sta”. 

L’Ente ha sede legale a Montebello Vicen�no in via 

Trento, 9. 

Art. 3 - Finalità is�tuzionali 

L’Ente – vero e proprio motore di benessere per la 

comunità anziana e non solo – persegue le 

seguen� finalità is�tuzionali: 

1. Servizi di Assistenza 

− erogare servizi di assistenza socio-

sanitaria in favore di persone anziane 

autosufficien� e non autosufficien�, in 

conformità alle disposizioni nazionali e 

regionali vigen�, sia all’interno di centri di 

servizio a cara"ere residenziale che 

nell’ambito dell’assistenza domiciliare; 

− erogare servizi di assistenza socio-

sanitaria in favore di persone disabili e/o 

bisognose di servizi sociali, assistenziali, 

is�tuzionali e territoriali; 

− a�vare ogni inizia�va u�le a favorire 

l’anziano autosufficiente e non, i disabili e 

i bisognosi e comunque coloro che 

versano in situazioni di disagio, affinché 

ques� possano recuperare e mantenere la 

propria autonomia, sia fisica che 

psicologica e ges�re liberamente le 

proprie scelte di vita; 

− a�vare, sostenere, qualificare, 

coordinare, creare, dirigere inizia�ve e/o 

servizi nel campo socio-assistenziale e, in 

par�colare: 

• realizzare centri di servizio 

residenziali, non residenziali e aper�; 

• a�vare e/o qualificare servizi di 

assistenza domiciliare e assistenza 

domiciliare integrata; 

• a�vare e/o qualificare servizi di 

fornitura pas� ad anziani e bisognosi 

del Comune e/o di Comuni limitrofi; 

• coinvolgere e sensibilizzare il 

volontariato sociale. 

Inoltre, l’Ente potrà: 

− realizzare proge� di riconversione del 

proprio patrimonio immobiliare; 

− costruire o acquistare beni immobili e 

acquistare beni mobili. 

2. Promozione e Collaborazione sul Territorio 
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− promuovere, sostenere e realizzare, anche 

in collaborazione con altri en� e is�tuzioni 

del territorio, inizia�ve a cara"ere socio-

sanitario e assistenziale; 

− promuovere inizia�ve di cara"ere 

informa�vo e culturale a favore della 

comunità in ambito sanitario, socio-

sanitario e assistenziale; 

3. Sostegno e sviluppo interno ed esterno 

− promuovere e valorizzare a�vità di 

volontariato; 

− organizzare e ges�re, in forma dire"a o 

indire"a, a�vità di formazione e/o di 

aggiornamento professionale in ambito 

socio-sanitario e assistenziale; 

− svolgere ogni altra a�vità u�le e coerente 

al raggiungimento delle finalità 

is�tuzionali. 

L’Ente non persegue finalità lucra�ve e svolge la 

propria a�vità sulla base di proge�, programmi e 

piani defini� dal Consiglio di Amministrazione in 

coerenza e conformità con le scelte elaborate da 

altri en� e is�tuzioni ai quali la legge a"ribuisce 

competenze programmatorie, anche 

sovraordinate, in materia di assistenza socio-

sanitaria in ambito nazionale, regionale e locale. 

L’Ente può partecipare alla cos�tuzione di 

fondazioni, is�tuzioni, società coopera�ve e/o 

consorzi aven� finalità e obie�vi analoghi ai propri 

scopi is�tuzionali. 

Art. 4 - Patrimonio e funzionamento 

Il patrimonio dell’Ente è formato: 

− dal fabbricato in cui ha la propria sede 

is�tuzionale, presso la quale si svolgono le 

a�vità di assistenza socio-sanitaria; 

− dagli altri beni mobili e immobili risultan� dai 

rela�vi inventari. 

Il patrimonio può essere aumentato o integrato 

con oblazioni, donazioni, lega� ed elargizioni di 

en� o priva� o con acquis� effe"ua� dire"amente 

dall’Ente con proprie risorse di bilancio o 

ricorrendo ad altre forme di finanziamento nel 

rispe"o delle norme vigen�. 

Il patrimonio mobiliare e immobiliare deve essere 

registrato e aggiornato nell’apposito inventario 

tenuto secondo quanto previsto dalla dell’art. 18 

della legge n. 6972/1890 e dalla deliberazione 

della Giunta regionale del Veneto n. 780/2013 e 

successive modifiche e integrazioni. 

L’Ente trae le risorse per il proprio funzionamento 

e la realizzazione delle finalità is�tuzionali: 

− dalle re"e corrisposte dagli uten� per i servizi 

eroga�; 

− dalle rendite del patrimonio; 

− da eventuali contribu� ed elargizioni di en� 

pubblici locali, regionali e nazionali, di 

is�tuzioni e organismi europei e internazionali, 

di sogge� priva�, di aziende; 

− da lasci�, donazioni, liberalità e ogni altro 

provento non des�nato ad aumentare il 

patrimonio. 

Le re"e per i servizi eroga� dall’Ente sono 

deliberate annualmente dal Consiglio di 

Amministrazione con apposito a"o e devono 

essere corrisposte dai priva� o dagli en� assuntori 

dell’onere di assistenza. 

L’Ente può s�pulare con il Comune di Montebello 

Vicen�no, con altri Comuni, is�tuzioni ed en� 

pubblici, nonché con sogge� priva�, par�colari 

accordi contra"uali e/o convenzionali per il 

sostegno dei servizi eroga� dall’Ente, nel rispe"o 

delle norme vigen�. 

TITOLO II 

ORDINAMENTO ISTITUZIONALE 

Art. 5 - Organi is�tuzionali 

Sono organi dell’Ente: 

5. 1. di Governo e Indirizzo: 

− il Consiglio di Amministrazione; 

− il Presidente; 

5. 2. di Ges,one: 

− il Segretario-Dire"ore; 

5. 3. di Controllo: 

− il Revisore unico dei Con�. 

Art. 6 - Consiglio di Amministrazione 

6. 1. Nomina e durata 

Il Consiglio di Amministrazione è formato da 

cinque componen�, compreso il Presidente, 

nomina� dal Sindaco del Comune di Montebello 

Vicen�no tra persone in possesso dei requisi� 

previs� e nel rispe"o della disciplina in materia di 
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inconferibilità e incompa�bilità degli incarichi 

prevista dalle norme nazionali e regionali vigen�. 

Il Consiglio di Amministrazione dura in carica 

cinque anni e i suoi componen� possono essere 

nomina� per non più di tre manda� consecu�vi. 

Il rinnovo della composizione del Consiglio di 

Amministrazione deve avvenire entro 

quarantacinque giorni dalla scadenza del 

mandato. In ogni caso, il Presidente e i Consiglieri 

esercitano le proprie funzioni fino alla loro 

sos�tuzione. 

Al Presidente e ai componen� del Consiglio di 

Amministrazione è riconosciuta un’indennità 

secondo quanto previsto dalle disposizioni 

legisla�ve e regolamentari statali e regionali. 

6. 2. Funzioni e competenze 

Il Consiglio di Amministrazione è l’organo 

collegiale di indirizzo poli�co, di programmazione 

e di verifica dell’azione amministra�va e ges�onale 

dell’Ente. Definisce gli obie�vi strategici e assume 

le decisioni programma�che fondamentali; 

verifica la rispondenza dei risulta� della ges�one 

alle dire�ve generali impar�te. 

Il Consiglio definisce i piani, gli obie�vi e i 

programmi da a"uare. 

Al fine del perseguimento degli scopi statutari, 

assegna le risorse e verifica la rispondenza dei 

risulta� della ges�one alle dire�ve generali 

impar�te. 

Sono, in ogni caso, di competenza del Consiglio di 

Amministrazione: 

− l’approvazione dello statuto e delle sue 

modifiche; l'approvazione dei regolamen�; 

− l’adozione della dotazione organica del 

personale dipendente; 

− l’approvazione dei bilanci preven�vi, delle loro 

variazioni e dei con� consun�vi; 

− l’approvazione dei piani e dei programmi della 

ges�one e l'assegnazione delle risorse 

necessarie; 

− la verifica dello stato di realizzazione dei 

programmi annuali e pluriennali dei proge�, 

individuando gli eventuali scostamen� e 

ado"ando i provvedimen� rela�vi; 

− l’affidamento del servizio di tesoreria; 

− l’alienazione di beni del patrimonio 

immobiliare o mobiliare, nonché la 

cos�tuzione di diri� sui medesimi; 

− l’acce"azione di donazioni, eredità e lega�; 

− la nomina del Segretario-Dire"ore e 

dell’Organismo indipendente di valutazione 

(OIV); 

− la nomina di eventuali consulen� e 

professionis� esterni; 

− l’is�tuzione di nuovi servizi, l'ampliamento di 

quelli esisten� o la loro soppressione; 

− la determinazione delle re"e di degenza e 

delle tariffe dei servizi; 

− le decisioni rela�ve ai ricorsi e alle azioni 

giudiziarie 

− la nomina e la revoca di rappresentan� 

dell’Ente in altri en� pubblici, is�tuzioni, 

fondazioni, consorzi, aziende e associazioni; 

− ogni altro provvedimento demandato 

all’organo dalle leggi, dai regolamen� e dallo 

Statuto. 

6. 3. Insediamento e convocazione 

l Consiglio di Amministrazione si insedia entro 

dieci giorni dalla nomina dei suoi componen� su 

inizia�va del Consigliere Anziano, che convoca la 

prima seduta. Per Consigliere Anziano si intende il 

Consigliere più anziano di età. Le successive sedute 

del Consiglio di Amministrazione sono convocate e 

presiedute dal Presidente o, in caso di sua assenza 

temporanea o impedimento, dal Vice Presidente. 

Le sedute del Consiglio di Amministrazione sono 

ordinarie e straordinarie. Si considerano ordinarie 

le sedute convocate dal Presidente per 

l’approvazione del bilancio economico annuale di 

previsione, del bilancio di esercizio nonché per la 

discussione delle proposte di deliberazione 

riguardan� gli affari corren�. Si considerano 

straordinarie le sedute convocate su richiesta 

scri"a e mo�vata di almeno due Consiglieri, 

escluso il Presidente. 

Le sedute del Consiglio di Amministrazione, sia 

ordinarie che straordinarie, sono convocate con 

invito scri"o a firma del Presidente, contenente la 

data, l’ora e il luogo della riunione nonché l’elenco 

degli argomen� da tra"are. L’invito è recapitato, 

anche in modalità telema�ca, ai Consiglieri 

almeno cinque giorni prima della data stabilita per 

le sedute ordinarie, almeno tre giorni prima della 
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data stabilita per le sedute straordinarie e almeno 

ven�qua"ro ore prima per le sedute urgen�. 

Possono essere inseri� all’ordine del giorno singoli 

argomen� su richiesta scri"a di almeno due 

Consiglieri. Tali argomen� sono tra"a� nella 

seduta immediatamente successiva rispe"o alla 

presentazione della richiesta. 

Le sedute del Consiglio di Amministrazione si 

svolgono di norma in presenza presso la sede 

is�tuzionale dell’Ente, ma possono svolgersi anche 

in luogo diverso, purché preven�vamente 

comunicato nella convocazione, o in 

videoconferenza mediante collegamento 

telema�co. 

Il Consiglio è regolarmente cos�tuito e a"o a 

deliberare anche in assenza di formale 

convocazione, qualora siano presen� tu� i 

componen�. 

Il Presidente può amme"ere d’ufficio la 

partecipazione alle sedute del Consiglio di 

Amministrazione di personale dell’Ente, consulen� 

e/o esper� a fini informa�vi durante la discussione 

di specifiche proposte di deliberazione. 

6. 4. Sedute e funzionamento 

Le sedute del Consiglio di Amministrazione sono 

valide con la presenza della maggioranza semplice 

dei propri componen�, compreso il Presidente. 

Il Consiglio di Amministrazione delibera 

validamente a maggioranza semplice. In caso di 

parità, prevale il voto del Presidente. Le votazioni 

sono palesi e avvengono per alzata di mano, fa� 

salvi i casi in cui la votazione riguardi una o più 

persone. 

Le modifiche statutarie sono deliberate 

validamente con una maggioranza qualificata pari 

ad almeno i 4/5 dei componen� il Consiglio di 

Amministrazione. 

Ai fini della validità delle deliberazioni del Consiglio 

di Amministrazione non è computato chi, avendo 

un interesse personale dire"o secondo quanto 

previsto dall’ar�colo 15 della legge n. 6972/1890, 

non possa prendere parte alla deliberazione. 

Le proposte di deliberazione poste all’ordine del 

giorno del Consiglio di Amministrazione devono 

essere disponibili per la visione da parte dei 

Consiglieri almeno tre giorni prima della seduta, 

fa� salvi i casi di convocazione con cara"ere di 

urgenza. 

Le proposte di deliberazione sono supportate dai 

pareri di regolarità tecnica, amministra�va e 

contabile resi dal Segretario-Dire"ore e dai 

responsabili dei Servizi, secondo quanto previsto 

dal regolamento interno di organizzazione e 

funzionamento degli uffici. 

Le sedute del Consiglio di Amministrazione non 

sono pubbliche. 

I verbali delle sedute del Consiglio di 

Amministrazione sono reda� a cura del 

Segretario-Dire"ore o di chi ne fa le veci, che 

assiste alle riunioni con funzioni di segretario 

verbalizzante; sono so"oscri� dal Presidente e da 

tu� i Consiglieri intervenu� e registra� 

nell’apposito registro annuale. Entro cinque giorni 

dalla seduta del Consiglio, i verbali sono trasmessi 

ai Consiglieri che entro i successivi cinque giorni 

possono proporre modifiche e integrazioni. 

6. 5. Dimissioni e decadenza 

La qualità di componente del Consiglio di 

Amministrazione si perde per dimissioni, 

decadenza, decesso o per il verificarsi di una delle 

cause di incompa�bilità previste dalla legge. 

La decadenza viene deliberata dal Consiglio di 

Amministrazione. 

I componen� del Consiglio di Amministrazione 

che, senza gius�ficato mo�vo, non intervengano a 

tre sedute consecu�ve sono dichiara� decadu� 

con deliberazione del Consiglio di 

Amministrazione su proposta del Presidente, 

previa comunicazione delle mo�vazioni agli 

interessa�. 

I componen� decadu� non possono essere 

riconferma� finché dura in carica il Consiglio che 

ne ha deliberato la decadenza. I nuovi componen� 

nomina� restano in carica fino alla scadenza del 

mandato del Consiglio del quale vengono a far 

parte. 

Le dimissioni dall’incarico di componente del 

Consiglio di Amministrazione sono presentate al 

Presidente che ne dà tempes�va comunicazione al 

Sindaco del Comune di Montebello Vicen�no 

affinché provveda alla surroga nel termine di 

quarantacinque giorni dal ricevimento della 

comunicazione. Il Consigliere dimissionario rimane 

in carica fino alla nomina del sos�tuto. 

In caso di cessazione an�cipata dell’incarico di 

componente del Consiglio di Amministrazione, a 

prescindere dalla causa, il Sindaco del Comune di 
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Montebello Vicen�no provvede alla surroga del 

componente cessato nel termine di 

quarantacinque giorni dal ricevimento della 

comunicazione disponendo la nomina del 

sos�tuto per un arco temporale non superiore alla 

conclusione del mandato conferito al membro 

cessato. 

Qualora intervengano le dimissioni di oltre la metà 

dei propri componen�, il Consiglio di 

Amministrazione decade automa�camente. Il 

Presidente è tenuto a darne immediata e formale 

comunicazione al Sindaco del Comune di 

Montebello Vicen�no per l’assunzione dei 

provvedimen� conseguen�. 

Nell’arco temporale intercorrente tra la data di 

decadenza e la nomina del nuovo Consiglio di 

Amministrazione, il Presidente garan�sce la 

con�nuità is�tuzionale dell’Ente, assicurando lo 

svolgimento dei soli a� di ges�one ordinaria. 

Art. 7 - Presidente 

Il Presidente è ele"o dal Consiglio di 

Amministrazione tra i cinque componen� 

nomina� dal Sindaco del Comune di Montebello 

Vicen�no a formare l’organo. 

Il Presidente è il rappresentante legale dell’Ente, 

esercita le competenze a"ribuitegli dalla legge, 

dallo statuto e dai regolamen� e sovrintende alle 

a�vità orientate al conseguimento delle finalità 

is�tuzionali svolgendo, in par�colare, le seguen� 

funzioni: 

− promuove e dirige l’a�vità del Consiglio di 

Amministrazione, ne convoca le riunioni e 

provvede all’esecuzione delle deliberazioni; 

− sorveglia l’a�vità degli altri organi is�tuzionali 

e ne assicura l’efficienza, adoperandosi a 

risolvere eventuali confli� di competenza; 

− verifica la regolare erogazione dei servizi e la 

loro conformità alle finalità is�tuzionali 

dell’Ente; 

− sviluppa ogni u�le inizia�va is�tuzionale di 

collegamento con altri en� pubblici e priva�, 

con le organizzazioni del volontariato, con 

l’utenza e con ogni altra organizzazione 

interessata al campo di a�vità dell’Ente. 

Il Presidente può affidare al Vice Presidente e/o ai 

Consiglieri lo svolgimento di incarichi specifici 

finalizza� alla predisposizione di proposte di 

deliberazione di par�colare complessità e 

rilevanza o alla verifica di risulta� conseguen� 

all’adozione di specifiche deliberazioni. 

In caso di effe�va e comprovata necessità, il 

Presidente assume, con propria ordinanza, i 

provvedimen� ordinari e straordinari, urgen� e 

indifferibili, finalizza� a garan�re il funzionamento 

dell’Ente. Le ordinanze presidenziali così ado"ate 

devono essere ra�ficate dal Consiglio di 

Amministrazione nella prima seduta u�le, da 

convocarsi entro e non oltre trenta giorni dalla 

data di adozione dell’ordinanza. 

Nei casi di assenza temporanea o impedimento, 

così come in caso di dimissioni o decesso, fino a 

nuova nomina, il Presidente è sos�tuito dal Vice 

Presidente. 

Art. 8 - Vice Presidente 

Il Vice Presidente è ele"o con votazione segreta e 

con il voto della maggioranza dei Consiglieri, 

compreso il Presidente, nel corso della seduta di 

insediamento del Consiglio di Amministrazione 

Il Vice Presidente sos�tuisce il Presidente in caso 

di temporanea assenza o impedimento cer�ficato, 

assumendone le funzioni. 

Art. 9 - Segretario-Dire2ore 

Il Segretario-Dire"ore è responsabile della 

ges�one tecnica, amministra�va e finanziaria 

dell’Ente e come tale ado"a i provvedimen� di 

organizzazione e ges�one delle risorse umane e 

stru"urali disponibili, compresi quelli che 

impegnano l’Ente verso terzi, finalizza� al 

raggiungimento degli obie�vi stabili� dal 

Consiglio di Amministrazione, mediante autonomi 

poteri di spesa nell’ambito degli stanziamen� di 

bilancio. 

In par�colare, il Segretario-Dire"ore: 

− assicura periodicamente al Presidente e al 

Consiglio di Amministrazione i flussi 

informa�vi sulla ges�one e sugli a� di 

competenza ado"a�, nei tempi e con le 

modalità previste dall’apposito regolamento; 

− risponde dei risulta� o"enu� nel limite e nel 

rispe"o delle leggi e dei regolamen�; 

− partecipa alle sedute del Consiglio di 

Amministrazione, esprime parere di legi�mità 

sulle deliberazioni ado"ate dallo stesso e ne 

redige i verbali. 

Il Segretario-Dire"ore è affiancato da un Vicario 

che lo sos�tuisce, svolgendone le funzioni, in caso 
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di assenza temporanea e impedimento, così come 

in caso di dimissioni o decesso, fino alla 

sos�tuzione del Segretario-Dire"ore. 

Art. 10 - Revisore unico dei Con� 

Il Revisore unico dei Con� è nominato e rimane in 

carica secondo quanto stabilito dalle leggi 

regionali vigen�. I requisi�, le cause di 

inconferibilità e incompa�bilità, i compi�, le 

procedure di nomina e la durata dell’incarico sono 

disciplina� dalla norma�va regionale. 

Il Revisore unico dei Con� collabora con il 

Presidente e il Consiglio di Amministrazione, 

esercita la vigilanza sulla regolarità contabile e 

finanziaria della ges�one dell’Ente e a"esta la 

corrispondenza del conto consun�vo alle 

risultanze della ges�one, redigendo apposita 

relazione. 

Il Revisore unico dei Con� adempie ai propri doveri 

con la diligenza del mandatario e risponde delle 

sue a"estazioni. Ove riscontri gravi irregolarità 

nella ges�one dell’Ente, riferisce immediatamente 

al Presidente e al Consiglio di Amministrazione. 

Art. 11 - Rappresentanza degli ospi� e dei 

familiari 

Ai sensi delle disposizioni regionali vigen�, l’Ente 

favorisce la cos�tuzione di un organismo 

rappresenta�vo degli ospi� e dei familiari avente 

lo scopo di: 

− collaborare con l’Ente per una migliore qualità 

dei servizi offer� e per una completa e 

tempes�va diffusione delle informazioni agli 

ospi� e alle famiglie; 

− promuovere inizia�ve integra�ve finalizzate a 

elevare la qualità della vita degli ospi�. 

Le modalità di cos�tuzione e funzionamento 

dell’organismo rappresenta�vo sono disciplina� 

dalle disposizioni regionali alle quali si informa un 

apposito regolamento interno. 

L’accesso ai servizi e alle a�vità assistenziali 

dell'Ente avviene nel rispe"o delle disposizioni 

legisla�ve e regolamentari vigen�, nonché in 

conformità alla Carta dei Servizi. 

Art. 12 - Carta dei Servizi 

La Carta dei Servizi descrive i servizi eroga�, le 

modalità e gli standard di qualità che l’Ente 

intende garan�re e gli standard qualita�vi e 

quan�ta�vi che si impegna a rispe"are, con 

l’obie�vo di monitorare e migliorare la qualità dei 

servizi offer�. 

Art. 13 - Personale 

Per il suo funzionamento l’Ente si avvale del lavoro 

di personale retribuito con risorse derivan� dal 

proprio bilancio. 

L’a�vità del personale è ispirata al perseguimento 

delle finalità is�tuzionali dell’Ente e, in par�colare, 

all’esigenza prioritaria di rispondere ai bisogni 

degli uten�, senza alcuna dis�nzione di condizioni 

personali, economiche e sociali. 

Lo stato giuridico e il tra"amento economico del 

personale dipendente sono disciplina� dai 

contra� colle�vi nazionali di lavoro del comparto 

Funzioni locali, dal contra"o colle�vo decentrato 

integra�vo e dal contra"o individuale di lavoro. 

Le modalità di assunzione, la dotazione organica, i 

requisi� per l’accesso all’impiego e le modalità di 

svolgimento delle procedure sele�ve e 

concorsuali, nonché i diri�, i doveri e le 

a"ribuzioni del personale dipendente sono 

disciplina� da apposi� regolamen� interni nel 

rispe"o delle norme vigen� in materia di pubblico 

impiego. 

Un apposito regolamento interno disciplina 

l’organizzazione degli uffici e dei servizi in modo 

che siano chiaramente defini� ruoli e 

responsabilità. 

Art. 14 - Regolamen� interni 

Le disposizioni contenute nel presente Statuto 

sono integrate da apposi� regolamen� interni che 

disciplinano il funzionamento degli uffici e dei 

servizi, le procedure amministra�ve e dei rappor� 

con gli uten� in conformità alle norme di legge, ai 

regolamen� e alle disposizioni del presente 

Statuto. 

Art. 15 - Bilancio di previsione ed esercizio 

finanziario 

Il Consiglio di Amministrazione delibera, nei 

termini di legge, il bilancio economico annuale di 

previsione per l’esercizio finanziario che inizia il 1° 

gennaio e si conclude il 31 dicembre. 

Art. 16 - Tesoreria 

Il servizio di Tesoreria è espletato mediante Is�tuto 

Bancario a ciò autorizzato, nei modi e forme 

previs� dalla legge e dai Regolamen�. 

I manda� di pagamento e le reversali di incasso 

sono so"oscri� dal Segretario-Dire"ore e dal 
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responsabile del servizio economico-finanziario 

dell’Ente, in conformità alle disposizioni di legge e 

ai regolamen� interni. 

Art. 17 - Albo ufficiale 

L’Ente ha un proprio Albo ufficiale, accessibile 

tramite il sito web is�tuzionale ai sensi di legge, nel 

quale sono pubblica�: 

− i documen� per i quali la pubblicazione sia 

prevista da disposizioni legisla�ve, 

regolamentari e da ogni altra disposizione, 

anche di natura procedurale interna; 

− i documen� per i quali la pubblicazione 

cos�tuisca requisito di efficacia (pubblicità 

cos�tu�va); 

− i documen� dei quali sia necessario garan�re 

la conoscenza a chiunque vi abbia interesse 

(pubblicità no�zia), qualora non siano sogge� 

ad altra forma di pubblicità analoga prevista 

dalla legge. 

Ferma restando ogni altra forma di pubblicità 

legale prevista da specifiche disposizioni legisla�ve 

e regolamentari per par�colari �pologie di 

documen�, la pubblicità legale dei documen� 

dell’Ente è realizzata mediante la pubblicazione 

all’Albo ufficiale. 

Le modalità di pubblicazione dei documen� 

all’Albo ufficiale e le altre forme di pubblicità dei 

documen� dell’Ente sono disciplina� con apposito 

regolamento interno. 

Art. 18 - Norme transitorie e di rinvio 

Il presente Statuto entra in vigore dalla data di 

pubblicazione del provvedimento di approvazione 

ado"ato dalla stru"ura regionale competente. 

Per quanto non previsto nel presente Statuto si 

osservano le disposizioni legisla�ve e 

regolamentari statali e regionali in materia di 

Is�tuzioni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza e 

ogni altra disposizione di legge, ove applicabile.

 


